
Vallata del Tenna 
 
Comuni: Porto San Giorgio*  – Fermo* – Grottazzolina – Belmonte Piceno* – Servigliano – 
Amandola* – Montefortino – Smerillo - Montefalcone Appennino – Santa Vittoria in Matenano – 
Montelparo – Monteleone di Fermo – Monsampietro Morico. 
 
 
Questo itinerario parte da Porto San Giorgio, 
anticamente posta a guardia del litorale infestato dai 
pirati turchi e in seguito diventata, con lo sviluppo del 
porto, un attivo e fiorente centro peschereccio. Oggi è 
un’importante località balneare (con un porto turistico di 
oltre 1000 posti barca) costituita da un nucleo medievale 
con la Rocca e dall’abitato moderno con viali alberati, 
giardini rigogliosi ed una notevole attrezzatura ricettiva. 
Si prosegue per Fermo, considerata il salotto 
monumentale delle Marche ed uno dei centri più fiorenti 
della regione. Da non perdere le antiche Cisterne 
Romane, il vasto e panoramico Piazzale del Girifalco sul 
cui fondo si staglia il Duomo, la splendida Piazza del 
Popolo fiancheggiata da portici, il Teatro dell’Aquila, il 
cinquecentesco Palazzo dei Priori le cui sale interne 
ospitano la Pinacoteca Civica che vanta importanti 
dipinti ed una preziosa tela del Rubens, il Palazzo degli 
Studi con una ricca Biblioteca, la Chiesa di 
Sant’Agostino ed il ciclo di affreschi gotico cortesi 
dell’annesso Oratorio di Santa Monica, la Chiesa di San 
Francesco. Nella settecentesca Villa Vitali  sono allestiti 
il Museo di Scienze Naturali ed il Museo Polare. Il Palio 
dell’Assunta, fastosa rievocazione cavalleresca con lo 
storico Corteo della Cavalcata, si disputa ogni anno il 
15 di agosto. Proseguendo verso gli Appennini lungo la 
valle del Tenna  si incontra Grottazzolina. Il primo 
nucleo abitato fu edificato dai monaci Farfensi  verso la 
metà del X sec.. Il Palazzo Comunale in stile Romanico 
con intonazione medioevale presenta un’interessante 
torre merlata ricostruita nel primo dopoguerra. Lungo la 
strada per Belmonte Piceno, prima di entrare nel paese, 
vale la pena visitare la chiesa romanica di San Simone, 
circondata da antiche querce. 
 La vicina Servigliano è costruita secondo le regole 
urbanistiche del Settecento, con piccole piazze a 
giardino e gruppi di caste a schiera. Il sabato e la 
domenica dopo Ferragosto si rievoca il Torneo Cavalleresco di Castel Clementino con costumi del 
XV secolo. Proseguendo lungo la strada faleriense che costeggia sulla sinistra il fiume Tenna, dopo 
circa 14 chilometri è d’obbligo fermarsi presso il complesso romanico dell’Abbazia dei Santi 
Ruffino e Vitale, con affreschi dei secc. XIII-XIV. Da qui Amandola è raggiungibile in pochi 
minuti. La cittadina ha un bel centro storico con la Chiesa di Sant’Agostino, la Chiesa di San 
Francesco ed il Palazzo Municipale, sede di antichi archivi. E’ conosciuta per la lavorazione ed il 
restauro del legno, l’antiquariato, la produzione di tartufi (fiera a febbraio-marzo) ed il Festival 
Internazionale del Teatro (a settembre). Si continua per Montefortino  e, poco prima di arrivare al 
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centro abitato, sulla destra si diparte una strada che segue 
il corso del torrente Ambro ed in circa 6 chilometri 
conduce al Santuario della Madonna dell’Ambro, 
edificato in seguito ad una miracolosa apparizione della 
Vergine e meta di numerosi pellegrinaggi. Un’altra strada 
porta alla suggestiva ed aspra Gola dell’Infernaccio. Il  
centro storico di Montefortino conserva ancora intatte 
atmosfere d’epoca, con le strette vie, le case di pietra e 
cotto e la Pinacoteca,  ricca di pregevoli opere, frutto 
della collezione del pittore Fortunato Duranti. Occorre 
tornare indietro per arrivare al centro fortificato di 
Montefalcone Appennino situato sulla sommità di un colle, inaccessibile da sud-ovest per l’altezza 
della rupe (200 m), con interessanti resti di una Rocca medievale. Vicinissimo è Smerillo, tipico 
bordo medievale, con un bel bosco e la “Fessa” (stretta e caratteristica spaccatura della roccia).  
Santa Vittoria in Matenano è un centro storicamente importante per la presenza, nel X secolo, dei 
monaci di Farfa ai quali si deve la Chiesa di Santa Vittoria nella parte alta della cittadina. A 
Montelparo interessante la Porta del sole, con arco a sesto acuto del XIV secolo; a Monteleone di 
Fermo è da visitare la Chiesa di San Giovanni Battista all’interno della quale è conservata una croce 
astile in argento sbalzato; a Monsampietro Morico, sono da segnalare la sobria ed elegante Chiesa 
romanica di San Paolo del XXII sec. e, nella frazione di Sant’Elpidio Morico , la parrocchiale di 
San Michele Arcangelo che contiene un polittico a tre pannelli del maestro Vittore Crivelli. 
 

*Comuni forniti di Area Attrezzata per camper 
 

Comune Localizzazione Posizione GPS 

Fermo Marina Palmense – Area Camper 2004 N 43° 09’ 02”  E 13° 48’ 47” 

Porto San Giorgio Via San Martino N 43° 09' 50''  E 13° 48' 27'' 

Belmonte Piceno Largo Silvestro Baglioni N 43° 05’ 27”  E 13° 32’ 13” 

Amandola Piazzale Sandro Pertini c/o campo 
sportivo 

N 42° 58’ 19”  E 13° 21’ 11” 
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